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Rutelli contro il terzo Iorio
Il leader di Api e Erminia Gatti illustrano alla stampa nazionale un dossier sulla sanità locale:

 “La Storia di un disastro italiano” dovrebbe indurre lo stesso Pdl a non ricandidarlo
ROMA. Dall’adesione al terzo polo, che in Molise andrà diviso, al no al terzo Iorio. Francesco Rutelli, affiancato dalla coordinatrice molisana Erminia Gatti e da Giovanni Ermanin, responsabile Api della sanità, hanno gridato forte e chiaro la loro contrarietà al governatore del Molise, Michele Iorio. La regione più piccola d’Italia approda nella capitale con il leader di Api che, a Largo Fontanella Borghese, ha convocato le agenzie nazionali rendendo il caso locale una “questione nazionale”. Così, mentre a Campobasso il centrodestra festeggia per lo sblocco dei fondi Fas (che non potranno essere utilizza-ti per risanare il deficit sanitario), nella capitale d’Italia si discute del buco nero del tallone d’Achille proprio di Michele Iorio. “Alleanza per l’Italia non sosterrà Michele Iorio del Pd per la terza riconferma alla presidenza della Regione Molise – ha esordito Francesco Rutelli – E’ una piccola regione ma è un caso nazionale – ed ha lavato i panni sporchi in pubblico. Il motivo principale del no a Io-rio è legato principalmente al sistema sanitario che “con Iorio è diventato un grande sistema di scambio cliente-lare. Al business della sanità – ha ancora ribadito Rutel-li – non ci stiamo. Noi nel terzo Iorio non entriamo”. Poi 

da rivolta allo stesso Pdl: “Come si può tollerare un tale sfascio e la riproposizione del governatore uscente?”. Una domanda legata, neppure a dirlo, all’approvazione del de-creto attuativo del federaismo fiscale su “Premi e sanzio-ni” avvenuta proprio la scorsa settimana al Consiglio dei ministri e in base al quale “Iorio, che é anche il commis-sario ad acta alla sanità, é incandidabile perciò destituito di ogni legittimità politica” ha precisato la coordinatrice regionale di Api Molise, Erminia Gatti. Un pò di imbaraz-zo, invece, é stato mostrato dallo stesso Rutelli in rappor-to alle domande avanzate dalla stampa nazionale relative alla posizione del terzo polo in Molise. “In tante regioni ci sono posizioni diversificate ereditate dal passato. Sono da rispettare. Noi poniamo un problema per l’oggi”. Un imbarazzo dovuto al fatto che, gli alleati di oggi (Udc e Fli), in Molise continuano ad appoggiare il Pdl di Michele Iorio e di Silvio Berlusconi ponendosi in netto contrasto con quell’idea di terzo polo che, in Molise come altrove, avrebbe bisogno di contarsi se davvero volesse uscire fuo-ri dagli schemi del bipolarismo tradizionale in vista delle politiche. Ma queste sono disquisizioni squisitamente na-zionali.                                                                                           TDC

l’elenco, comprovato da documenti, di ciò che non fun-ziona: “La sanità in Molise è di pessima qualità ed è la più cara d’Italia” ha spiegato Giovanni Ermanin distribuendo un dossier alla stampa nazionale. Un fascicolo dal titolo “Storia di un disastro italiano” per dimostrare che il siste-ma sanitario molisano é “in bancarotta, ha accumulato, solo in un anno, 100 milioni di debito”. Da qui la doman-

IL MOLISE VISTO DA ROMA UNA CONFERENZA STAMPA NELLA CAPITALE E IL MOLISE DIVENTA UN CASO NAZIONALE
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IL FATTO Protagonista un uomo di Bojano ricoverato al pronto soccorso del Cardarelli 

Muore in ospedale 
ma non avvisano i parenti

Nella foto una panoramica dellʼospedale Cardarelli 

Il genero si preoccupa per le condizioni del suocero
Viene a conoscenza del decesso dopo due ore dal fatto

CAMPOBASSO. Un uomo di Bojano muore ma i parenti non lo sanno. Sono venuti a cono-scenza dell’evento soltanto due ore dopo. Quando il genero del defunto, preoc-cupato per l’assenza di no-tizie sulla  salute del suo-cero, ha deciso di chiedere spiegazioni al personale dell’ospedale. Dal pronto soccorso la comunicazio-ne gelida: «Il suo parente è morto». L’uomo, arriva-to con un codice rosso da Bojano, era stato ricove-rato al pronto soccorso dell’ospedale Cardarelli di Campobasso quando era-no le 19.20. Mezz’ora dopo 

VIVIANA PIZZI l’epilogo triste della vicen-da. L’anziano muore ma nessuno della famiglia vie-ne avvertito. Il genero, che lo ha accompagnato insie-me alla figlia, ha chiesto spiegazioni quando erano le 21. Lo choc per la notizia è stato tanto. Ma non gli ha impedito di inviare una lettera agli organi di infor-mazione per far conoscere la propria vicenda. «Non ho nessun dub-bio sulla professionalità dei medici- ha sottolinea-to- ma rimango sconcerta-to per quanto è accaduto. Vorrei che quanto successo alla mia famiglia non ca-piti più». Ma in questa vi-

cenda ci sarebbe un “caso nel caso”. Proprio perché i familiari della persona de-ceduta avrebbero prova-to a denunciare le cose in ospedale. Ma non sarebbe-ro stati ascoltati dagli ope-ratori. Un caso che lascia davvero sconcertata l’opi-nione pubblica molisana. Che più di una volta ha sottolineato lo stato di inadeguatezza del sistema sanitario molisano. Sot-toposto a continui tagli di reparti e personale. Un epi-sodio che non depone bene 

nemmeno in quanto a effi-cienza del pronto soccorso dell’ospedale. Che spesso si trova a dover operare con mol-te meno unità lavorative rispetto a quelle di cui avrebbe bisogno. Un epi-sodio che accade proprio mentre i cittadini molisani lamentano le inefficienze del pronto soccorso del no-socomio campobassano. Non si esclude che ci possano essere novità sul caso. Anche una denuncia all’autorità giudiziaria.Immagine di repertorio



CAMPOBASSO. Arriva al
Pronto soccorso dell’ospeda-
le ‘Cardarelli’ di Campobas-
so in codice rosso, muore po-
co dopo e i familiari, che era-
no in sala d’attesa, lo vengo-
no a sapere solo dopo due ore
dal ricovero e solo perché de-
cidono di chiedere informa-
zioni sullo stato di salute del
loro caro al personale in ser-

vizio. E’ quanto denuncia
uno dei parenti di un 70enne
di Bojano. L’episodio si é ve-
rificato il 1 agosto. “L’ambu-
lanza – ha raccontato la don-
na - è arrivata al Pronto soc-
corso poco prima delle 19.30
con il nostro caro in condi-
zioni abbastanza critiche. Il
tempo passa e nessuno ci dà
notizie. E così siamo rimasti

in attesa. Alle 21.30 decidia-
mo di chiedere informazioni
all’interno del Pronto soccor-
so, ma ci viene data una ri-
sposta che nessuno di noi
avrebbe mai voluto sentirsi
dire: “il paziente è decedu-
to”. Se avessimo temporeg-
giato ancora - sottolinea il
parente del 70enne deceduto
- probabilmente avremmo
avuto la drammatica notizia
ancora più tardi. Arrivati al-
l’obitorio - prosegue - il cu-

stode si è stupito nel vederci
arrivare con così tanto ritar-
do, dicendoci di aver chiama-
to in Pronto soccorso chie-
dendo se i parenti fossero
stati avvisati del decesso e di
aver ricevuto una risposta af-
fermativa. Non mettiamo in
dubbio l’operato del persona-
le sanitario - sottolinea il fa-
miliare - perché crediamo
che si sia impegnato tanto
per salvare la vita al nostro
caro; quello che recriminia-

mo è che a causa del tempo
trascorso il rigor mortis non
ha permesso neanche di po-
tergli chiudere gli occhi”. A
tutto questo, come se non ba-
stasse, si è aggiunta anche la
difficoltà nel denunciare
l’accaduto all’ufficio relazio-
ni con il pubblico dell’ospe-
dale. “Siamo andati l’altro ie-
ri mattina - prosegue il pa-
rente - ma non abbiamo tro-
vato nessuno. Il personale era
assente nell’orario di apertu-

ra al pubblico. Abbiamo
aspettato per quasi un’ora
senza che nessuno si facesse
vivo.  C’é stata troppa indif-
ferenza, negligenza e nessun
rispetto verso noi e soprattut-
to verso il nostro caro. Vo-
gliamo che non capiti mai più
quello che purtroppo e acca-
duto a noi. Chi ha sbagliato -
conclude - si passi la mano
sulla coscienza e chi ha posi-
zioni di vertice prenda prov-
vedimenti”.

Muore al Pronto soccorso,
parenti avvisati dopo 2 ore 

La figlia ha provato a denunciare l’accaduto all’Urp del Cardarelli, ma in ufficio non c’era nessuno

E’ accaduto il primo agosto. Increduli i familiari del 70enne di Bojano
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Anziano trovato 
in una pozza di sangue,
indaga la Mobile

L’uomo, ricoverato in una casa di riposo, è morto dopo diversi giorni di agonia al Cardarelli

COSIMO SANTIMONE

CAMPOBASSO. Sulla vi-
cenda c'è il più stretto riser-
bo. Il caso riguarda il deces-
so di un anziano. L'uomo è
morto all'ospedale Cardarel-
li ma le presunte 'responsa-
bilità' sarebbero da ricercare
altrove e cioè in una casa di

riposo del capoluogo dove si
trovava ricoverato. Questi,
in sintesi, i fatti che hanno
portato all'apertura di un fa-
scicolo. L'anziano, come
detto, si trovava presso una
struttura di Campobasso. Un
paio di settimane fa 'l'inci-
dente': l'uomo, che era affet-
to da una patologia seria,

sembra sia caduto a terra.
Procurandosi delle ferite
piuttosto serie e pare con co-
piose perdite di sangue.  A
quel punto c'è stato il trasfe-
rimento immediato presso il
nosocomio del capoluogo. I
sanitari del Cardarelli hanno
fatto tutto il possibile ma do-
po un paio di giorni di ago-

nia l'uomo è deceduto. Un
decesso sul quale però i pa-
renti dell'uomo pretendono
chiarezza. Per loro, quella
morte così improvvisa, pote-
va essere evitata. Così come
poteva essere evitato quella
caduta nella casa di riposo.
Per questo, dopo la morte

del proprio caro, si sono re-
cati presso gli uffici della
questura per denunciare l'ac-
caduto. E a quel punto sono
scattate le indagini da parte
della squadra Mobile del ca-
poluogo. Adesso gli inqui-
renti stanno effettuando tutte
le indagini del caso per ac-

certare delle eventuali re-
sponsabilità. Per verificare
se effettivamente ci siano
stati da parte di qualcuno,
degli atteggiamenti negli-
genti che hanno provocato la
caduta dell'anziano e il suc-
cessivo decesso avvenuto al
Cardarelli.







 

ANZIANO MUORE AL PRONTO SOCCORSO, PARENTI AVVISATI DOPO 2 ORE 

Campobasso. Un caso che deve far riflettere. Non è malasanità ma poca considerazione per chi 

attende notizie sulle condizioni di salute di un parente. Un uomo, di circa 60anni, che giace 

cadavere su un lettino del pronto soccorso dell’ospedale Cardarelli. Arriva da Bojano muore ma i parenti 

non lo sanno. Sono venuti a conoscenza dell’evento soltanto due ore dopo. Quando il genero del defunto, 

preoccupato per l’assenza di notizie sulla salute del suocero, ha deciso di chiedere spiegazioni al 

personale dell’ospedale. Dal pronto soccorso la comunicazione gelida: «Il suo parente è morto». L’uomo, 

arrivato con un codice rosso da Bojano, era stato ricoverato al pronto soccorso dell’ospedale Cardarelli di 

Campobasso quando erano le 19.20. Lo choc per la notizia è stato tanto. Ma non gli ha impedito di inviare 

una lettera agli organi di informazione per far conoscere la propria vicenda.  

 

«Non ho nessun dubbio sulla professionalità dei medici- ha sottolineato- ma rimango sconcertato per 

quanto è accaduto. Vorrei che quanto successo alla mia famiglia non capiti più». Ma in questa vicenda ci 

sarebbe un “caso nel caso”. Proprio perché i familiari della persona deceduta avrebbero provato a 

denunciare le cose in ospedale. Ma non sarebbero stati ascoltati dagli operatori. Un caso che lascia 

davvero soncertata l’opinione pubblica molisana. Che più di una volta ha sottolineato lo stato di 

inadeguatezza del sistema sanitario molisano. Sottoposto a continui tagli di reparti e personale. Un 

episodio che non depone bene nemmeno in quanto a efficienza del pronto soccorso dell’ospedale. Che 

spesso si trova a dover operare con molte meno unità lavorative rispetto a quelle di cui avrebbe bisogno. 

Un episodio che accade proprio mentre i cittadini molisani lamentano le inefficienze del pronto soccorso 

del nosocomio campobassano. 
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CRISI: RUTELLI, SERVE GOVERNO POLITICO DI LARGA COALIZIONE 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 4 AGO - "Affrontare la crisi drammatica del nostro 

Paese con un governo di larga coalizione tra tutte le forze 

rappresentate in Parlamento". E' questa la prospettiva indicata da 

Francesco Rutelli, a margine di una conferenza stampa sul "Disastro 

politico e sanitario" della Regione Molise guidata per il 

centrodestra da Michele Iorio. Secondo il leader dell'Api "non sarà 

Silvio Berlusconi a fare un passo indietro dimettendosi, né ci si 

può augurare che a questo risultato si arrivi per vicende 

giudiziarie". 

"Temo purtroppo - ha aggiunto l'ex vicepremier - che l'ipotesi più 

probabile sia una caduta del governo per la pressione dei mercati 

internazionali". Di qui la proposta di un governo di larga 

coalizione, "che affronti politicamente l'emergenza economica e 

finanziaria e conduca il Paese alla fine della legislatura". 

Tre sono le priorità, ad avviso di Rutelli, per il governo che 

succederà a quello attuale: adottare misure immediate per la 

crescita economica; anticipare alla fine del 2011 "gli effetti più 

significativi della manovra indicati tra il 2013 e il 2014"; 

approvare una norma costituzionale, come è già stato fatto in 

Germania e si sta facendo in Francia, per rendere impossibile 

approvare bilanci in perdita sia a livello nazionale che a livello 

regionale. (ANSA). 
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API: RUTELLI, IN MOLISE NON APPOGGEREMO IORIO 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 4 AGO - Api non appoggerà in nessun caso una giunta 

regionale guidata per la terza volta dall'attuale governatore 

Michele Iorio, del centrodestra. E' questo l'impegno preso stamane 

da Francesco Rutelli in una conferenza stampa alla quale hanno 

partecipato anche Giovanni Hermanin, responsabile sanità del partito 

ed Erminia Gatti, coordinatrice del Molise. 

Il leader del partito ha parlato di "straordinario fallimento 

tecnico e politico certificato dallo stesso governo" e di "mancanza 

assoluta di sobrietà nella gestione del settore sanitario" da parte 

di Iorio. Nella conferenza stampa è stato sottolineato come, se 

fossero già vigenti le norme sul federalismo, "lo stesso Pdl non 

potrebbe ricandidare Iorio a causa della catastrofe sanitaria che ha 

causato". (ANSA). 
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